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◆L’eretico del Labour potrebbe
essere eletto al primo turno
Lontani gli altri candidati

◆Per il premier inglese non sono
escluse cattive notizie anche
dal restante voto amministrativo
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Fiato sospeso
anche per
i 25 consiglieri

Londra, Ken «il rosso»
il sindaco annunciato
Blair teme la sconfitta e scrive ai londinesi

LONDRA Come e per chi si
vota. Può votare chiunque è
iscritto nel registro elettora-
le come residente di uno dei
32 distretti della capitale.
Non c’è bisogno né di pas-
saporto, né di carta di iden-
tità (che del resto gli inglesi
non hanno). Tre settimane
fa ogni elettore ha ricevuto
per posta un opuscolo di 32
pagine con le istruzioni sulle
modalità del voto e i nomi
di tutti i candidati al posto
di sindaco. Ad ogni candi-
dato sono state concesse
due pagine di spazio per in-
cludere il proprio manifesto,
una foto e una breve biogra-
fia. I seggi aprono stamatti-
na alle 7. All’arrivo si ricevo-
no due schede. La prima, di
color bianco, contiene i no-
mi degli undici candidati al
posto di sindaco. L’elettore
farà una croce su una prima
e seconda preferenza (facol-
tativa). L’altra scheda, gialla,
porta i nomi dei candidati ai
25 posti dell’assemblea. In
questo caso l’elettore potrà
marcare solo una scelta. La
conta comincia dopo la
chiusura dei seggi alle 21. Se
un cadidato avrà ottenuto
più del 50% di voti sarà au-
tomaticamente eletto sinda-
co. Altrimenti rimarranno in
lizza solamente i due che
hanno ottenuto il massimo
dei voti e si terrà conto delle
seconde preferenze espresse
dagli elettori.

ALFIO BERNABEI

LONDRA È una novità assoluta per
milioni di londinesi. Oggi vanno alle
urne per scegliere il loro sindaco. Lon-
dra non ha mai avuto un rappresentan-
te eletto direttamente dalla popolazio-
ne. La scelta avrà
ripercussioni sul
piano nazionale e
sul governo. Il
premier Tony
Blair ha due moti-
vi diametralmen-
te opposti di sen-
tirsi nervoso: da
una parte un
evento felice, la
nascita di un fi-
glio che non do-
vrebbe tardare. La
moglie Cherie è al
termine del perio-
do di gravidanza.
Dall’altra la cala-
mità di un «mo-
stro» che Londra
vuole assoluta-
mente partorire
contro il suo vole-
re: un sindaco
chiamato Ken Li-
vingstone detto
«il rosso». Per la
cittadinanza è l’a-
dorato giullare
che sfida il re, il
candidato po-
stmoderno che
interpreta l’agglo-
merato di aspira-
zioni e bisogni
non sempre rece-
piti dalla macchina del partito. È stato
espulso dal Labour di cui è deputato a
Westminster perché ha insistito a can-
didarsi contro il volere di Blair che vole-
va puntare tutto sul suo fedele ex mini-
stro alla Sanità Frank Dobson.

Ieri Blair, preoccupato anche delle
previsioni di un brutto esito del voto
amministrativo di oggi in altre parti del
Paese, ha mandato una lettera agli elet-
tori per dire «please, please, please, vo-
tate per Dobson, ci sono dubbi sull’one-
stà di Ken». Ma perfino noti esponenti
laburisti hanno ignorato le pressioni

dall’alto. L’usanza vuole che chi sostie-
ne un candidato metta la sua foto affis-
sa alla finestra di casa, ma un giornali-
sta in perlustrazione ha fatto un elenco
di famose finestre laburiste senza nes-
sun poster di Dobson. Blair ha anche
cercato di collegare Livingstone con gli
«idioti» che hanno causato incidenti
nella manifestazione «anticapitalista»
di lunedì. C’è poi stata la strana defe-
zione dal campo di Livinsgtone di un
addetto alla sua campagna elettorale.
Un certo Mark Goddard che s’era offer-
to di lavorare gratis per aiutare Livin-

gstone alla vigilia del voto è andato dai
giornali conservatori per denunciare
Ken come un bugiardo opportunista.
«Non l’ho mai conosciuto», ha detto Li-
vingstone prima di scappare dal suo uf-
ficio stretto tra un caffé italiano e un
negozio di biciclette.

Nelle ultime battute «il rosso» ha tira-
to fuori la carta che Blair e il New La-
bour giudicherebbero suicida, ma che
nelle sue mani potrebbe risultare vin-
cente. Ha detto che Londra deve soste-
nere la campagna per far entrare il Re-
gno Unito nella moneta unica. S’è poi

permesso di criticare il cancelliere dello
scacchiere e ministro delle finanze Gor-
don Brown. Quest’utimo sta per mette-
re nel forziere un’immensa somma pro-
veniente dalla vendita delle lunghezze
d’onda per i cellulari. Livingstone gli ha
detto di non riciclare la somma a van-
taggio delle banche, ma di investirla per
salvare migliaia di posti di lavoro nelle
fabbriche automobilistiche come la Ro-
ver vicino a Birmingham e la Ford vici-
na a Londra. Sono le tipiche «scappate»
che irritano Downing Street tanto più
che Livingstone s’è fatto la reputazione

di uno che sa prefigurare importanti
sviluppi con anni di anticipo sulla mac-
china governativa.

Non esiste nessun altro uomo politi-
co che sia stato coperto di tanti insulti
come lo è stato Livingstone in queste
ultime tre settimane. È stato dipinto co-
me metà mosca e metà scorpione ba-
sando l’idea sui repellenti mostriciattoli
nei dipinti di Hieronimous Bosh. Tutte
le testate conservatrici, incluse quelle di
Rupert Murdoch gli hanno sputato ad-
dosso. I sondaggi continuano a dargli
preferenze tra il 45% e il 52%. Se doves-

se superare il 50% sarebbe automatica-
mente sindaco senza neppure dover ri-
correre all’accumulo del secondo voto
preferenziale che ogni elettore ha il di-
ritto di esprimere sulla scheda. Frank
«Dobbo» Dobson rischia l’oblio. Tra gli
undici candidati al posto di sindaco ci
sono Maurice Ben Nathan del Partito
pro-autisti e negozianti, Ram Gidomal
dell’Allenza dei popoli cristiani e
Ashwimkumar Tanna, «indipendente
apolitico». C’è molto interesse per il
candidato dei Verdi Paul Johnson. In
caso di vittoria Livingstone potrebbe

scegliere un Verde come vicesindaco. A
causa del sistema maggioritario sempli-
ce i Verdi non si sono mai trovati rap-
presentati nella politica del paese né in
parlamento pur avendo ottenuto in
un’occasione il 12% dei voti alle elezio-
ni generali.

Tra i candidati a sindaco c’é anche un
rappresentante del British National Par-
ty, il partito di estrema destra neo-nazi-
sta. Chiede che vengano chiuse le porte
agli immigrati che cercano asilo e a
quelli «dell’europa dell’Est che ci porta-
no via il lavoro».

Il candidato
alla poltrona

di sindaco
di Londra

Ken
Livingstone

J.Evans
Reuters

LA CITTÀ

Strozzata dal traffico, metropoli
proibita per chi ha pochi soldi
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LONDRA La capitale del Regno Unito ha
oggi una popolazione di 6.100.000 abi-
tanti che vivono in 32 distretti in quella
che viene chiamata la Greater London
(grandeLondra).

- Cinque distretti sono nella lista delle
zone più povere del Regno Unito. Tra
questi c’è anche Islington dove aveva la
casa Tony Blair. È un tipico esempio di
divisionesociale, con una parte «bene»e
unazonapoveraconcaseggiatidilapida-
tiecentinaiadinegozichiusi.

- Lo squilibrio tra quartieri ricchi e
quelli poveri è evidenziato dalle percen-
tuali di persone che ricevono sussidii:
4% nel quartiere di Richmond, 20% in
Towers Hamlets. - A differenza di Parigi,
New York e Tokio Londra non ha auto-
strade che attraversano il centro. Gli in-
gorghiditrafficosonocosìintensichere-
golamente tutto si paralizza con conse-
guenze per l’ambiente e la salute dei cit-
tadini. Nel 1985 il tempo medio impie-
gato per raggiungere il lavoro era di 32
minuti. Nel 1996 era di 55 minuti. I cal-
coli indicanoche tra dieci anni, senonci
saranno provvedimenti, lavelocità delle
auto sarà inferiore a quelle dellecarrozze
dicent’annifa.

- Ogni giorno ci sono circa 21 milioni
di spostamenti tra lagentediLondrache
vae viene,esce orincasa. Il49%diquesti

spostamenti avviene
in autoe il 24%conl’u-
tilizzo di trasporti pub-
blici. Il costo di un bi-
gliettodellametropoli-
tana va da un minimo
di 2000 lire per una-
duefermatea12.000li-
re fino al capolinea. Il
biglietto medio costa
5.500 lire. È il metrò
piùcarodelmondo.

- La puntualità dei
treni del metrò è
dell’85% contro l’87,5
a Parigi e il 90% a To-
kio. A New York è
dell’80% Ogni giorno
tra le 7 e le 10 di sera entra nel pieno cen-
tro di Londra più di un milione di perso-
ne.Duemilioniemezzodipendolariusa
il metrò per andare al lavoro. Gli impie-
gati che lavorano nel centro urbano so-
no 3.349.000. Venti milioni di persone
vivono nel raggio periferico di un’ora e
mezzodidistanzadaLondra.

- Londra è probabilmente la città più
cosmopolita del mondo. Ci sono 33 co-
munità nazionali rappresentate (di per-
sone nate fuori dal Regno Unito) e le lin-
gue parlate sono 193. Gli italiani iscritti
all’Aire sono circa 100.000. I neri costi-

tuiscono il 27% della popolazione. Il
47% dei disoccupati appartiene a gruppi
diminoranzeetniche.

- Un piattodipasta inunristoranteco-
sta intorno alle 18.000 lire. Una pizza
prefatta 25.000. Un pranzo in un risto-
rante si aggira sulle 60.000 a testa. Lon-
dra è una delle città più care del mondo.
Loscorsoannocisonostatimezzomilio-
ne di turisti in menonei luoghi piùtipici
dove sidevepagareperentrare.Nel1988
una sterlina valeva 2.200 lire, oggi il va-
lore è salito a 3000-3100 lire per cui una
visita a Londra viene a costare quasi un

terzodipiùrispettoaquindiciannifa.
-Come popolazione Londra è spesso

paragonata a New York (7.300.000). Le
statistiche annuali dimostrano però che
alcuni aspetti della criminalità sono più
accentuati a Londra, come per esempio
gli stupri (2.262 a Londra, 2.157 a New
York) e i furti nelle case (78.000 aLondra
e 54.000 aNewYork). Dallo scorsoaprile
c’è stato un aumento del 36% in scippi e
furti nelle strade, del 19% in atti di ag-
gressione in pubblico e del 30% negli
omicidi.

A.B.

Lockerbie, torna la pista siriano-palestinese
Gli avvocati tirano in causa al processo il Fronte popolare. Mandante, Damasco

GIAPPONE

Pullman dirottato
Morta una donna

UMBERTO DE GIOVANNANGELI

ROMA La «pista siriana» si mate-
rializza all’apertura del processo
sulla strage di Lockerbie. Non per-
de tempoWilliamTaylor,avvoca-
todelladifesa, echiarisce subito la
strategia che adotterà nel dibatti-
mento. Una strategia d’attacco.
Cercheràdidimostrarecheilmas-
sacrodiLockerbiehaaltri ediversi
possibili esecutori e mandanti: il
«Fronte popolare per la Liberazio-
ne della Palestina-Comando ge-
nerale» di Ahmed Jibril, gruppo
nemico di Yasser Arafat e sostenu-
todaDamasco,cheeraapparsofin
dall’inizio delle indagini fra i so-
spetti, e il meno noto Fronte po-
polarepalestinese.

Un nome, in particolare, è nel
mirino della difesa: quello di Mo-
hamed Abu Talb, che sconta l’er-
gastolo in Svezia per reati di terro-
rismo e indicato tra i testimoni ci-
tati dall’accusa.L’obiettivoèchia-
ro:puntaresualtrimandanti,laSi-
ria innanzitutto o l’Iran (come
rappresagliaper l’abbattimentodi
un aereo iraniano da parte della
nave da guerra «Vincennes» sei
mesi prima di Lockerbie) e scagio-
nare i due imputati: la loroassolu-
zione riabiliterebbe completa-
mente Muammar Gheddafi, il ve-
roimputato-ombraaCampZeist.

Politica e giustizia, tragedieper-
sonali e scenari da fantapolitica
s’intrecciano indissolubilmente

nell’austeraauladitribunale.Eco-
sì sin dalle prime battute ilproces-
so apertosi ieri a Camp Zeist - una
ex base militare americana a 12
chilometridaUtrecht trasformata
a tutti gli effetti in un tribunale
scozzese - ha acceso i riflettori sul-
l’intricata galassia del terrorismo
internazionale. Un puzzle in cui è
arduo per chiunque sistemare le
tessere alposto giusto e ricostruire
la verita. Una cosa, però, appare
chiara sin dalle prime battute del
processo:nonsarà facileperColin
Boyd, che guida il team dell’accu-
sa, inchiodarealdilàdiogniragio-
nevole dubbio i due imputati:
Abdel Basset Al-Megrahi ed Al-
Amin Khalifa Fahima, 48 e 44 an-
ni,ex-impiegatidellaLibyanAirli-
nes a Malta. Oltre mille testimoni
dovranno supportare lo scenario
ricostruito dall’inchiesta: i due
agenti dei servizi libici pianifica-
rono l’attentato e fabbricarono la
micidiale bomba al Semtex, na-
scosta in una valigia spedita senza
accompagnatori da Malta a Fran-
coforte e poi a Heathrow, sul volo
103dellaPanAm.

Sono le 10.35 quando si alza il
sipario su un dibattimento atteso
daoltre11anni,voluto fortemen-
te dai governi americano e britan-
nico e dai parenti delle vittime. I
due imputati si presentano all’ap-
puntamento che segnerà comun-
queil restodella lorovitavestitial-
la libica, tutti in bianco, con gilè
nerierossoscuroecopricapitradi-

zionali. Separati dal pubblico da
una barriera di vetro antiproietti-
le, seduti fra due poliziotti scozze-
si, nonmostrano segnidi nervosi-
smo. Impassibili, indossano le
cuffie con la traduzione in arabo e
ascoltano, quasi indifferenti, per
21minutil’attodiincriminazione
nei loro confronti, spiccato nel
1991. Tre i capi d’imputazione:
complotto per uccidere, omicidio
e violazione della legge sulla sicu-
rezza aerea del 1982. Chi si atten-
deva clamorose rivelazioni dai
due libici resta deluso: con voce
ferma,AbdelBassetAl-Megrahied
Al-Amin Khalifa Fahima sidichia-
rano«noncolpevoli».Adascoltar-
li, in un silenzio carico di tensio-
ne, sonounaquarantinadiparen-
ti delle vittime giunti da Usa e In-
ghilterra. Per loro non ci sono
dubbi:queiduesonoisicari, illoro
mandanteèil«tirannodiTripoli».
Unsignoredaicapellibianchimo-
stra la foto della figlia, una delle
270 vittime dell’attentato. È la fo-
todiunaragazza sorridente,bion-
da, dagli occhi azzurri. Una ragaz-
za,comeloèKhaled,figlioquindi-
cennediAl-Megrahi.Khaledsiede
fianco a fianco dell’anziano si-
gnore che non riesce a trattenere
le lacrime al ricordo del «mio an-
gelo che non c’è più». Con unsor-
riso timido, Khaled non toglie
nemmeno per un istante il suo
sguardo dal padre alla sbarra, ac-
cusato di uno dei più feroci atti di
terrorismomaicompiuti.
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TOKYO La polizia giapponese
ha liberato gli ostaggi tenuti
prigionieri in un bus dirottato
da un diciassettenne armato di
coltello alla periferia di Hiroshi-
ma. Le immagini trasmesse in
diretta dalle emittenti televisive
giapponesi, hanno mostrato
l’intervento della polizia che, fa-
cendo uso di gas lacrimogeni, è
riuscita a entrare nel bus dai fi-
nestrini facendo uscire la decina
di ostaggi, prigionieri da oltre
15 ore.
Il giovane aveva sequestrato il
bus con 20 persone a bordo in
un’area di servizio di un’auto-
strada fuori Hiroshima. Dopo
cinque ore aveva fatto scendere
quattro uomini, uno dei quali
ferito, quindi, dopo essere stato
bloccato dalla polizia, aveva ri-

lasciato altre tre donne, una delle quali è morta
in seguito alle ferite riportate. Altri passeggeri, in
preda al terrore, quando il bus si è fermato si so-
no gettati dai finestrini e hanno riportato ferite
gravi. Il giovane in passato ha sofferto di proble-
mi mentali. È stato arrestato dalla polizia.
I passeggeri liberati stanno bene, tra loro anche
la bambina di sei anni, contro la quale il ragazzo
teneva puntato un coltello della lunghezza di 40
centimetri. Circa 20 poliziotti sono intervenuti
per bloccare il giovane. Il diciassettenne aveva
dirottato il bus della società Nishi Nippon Rail-
road dopo la partenza da Saga, nel nord dell’i-
sola di Kyushu. Il dirottamento è stato ripreso in
diretta dalle principali emittenti televisive giap-
ponesi, che hanno interrotto la normale pro-
grammazione per seguire l’evento.

Il pulman
con gli
ostaggi

bloccato
su un

piazzale
dell’autostrada

Higashi
Hiroshima
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Per pubblicare i vostri eventi felici

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, numero verde 800-865021
fax 06/69922588
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Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il pagamen-
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